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Junker ti aiuterà a fare la raccolta 
differenziata in maniera semplice, 
veloce e senza errori.

Scarica l’App Junker per restare sempre aggiornato

NUMERO VERDE    800 069 960
RETE FISSA          070 684415

Puoi prenotare il ritiro dei rifiuti ingombranti 
chiamando il numero verde o inviando una mail a

ingombranti@cosir.org 
o all’indirizzo ingombranti.cosir.org

Lunedì, mercoledì e venerdì dalle 09:00 alle 13:00
Martedì, giovedì e sabato dalle 09:00 alle 14:00

INFORMAZIONI 
E CONTATTI

SERVIZI PREVISTI
• Raccolta porta a porta delle seguenti frazioni:
  - secco indifferenziato;
  - umido organico;
  - carta/cartone;
  - imballaggi in plastica;
  - vetro/lattine;  
  - pannolini/pannoloni;
• Raccolte su prenotazione:
  - Ingombranti;
  - Sfalci;
• Pulizia del territorio:
  - Spazzamento manuale e svuotamento cestini;
  - Spazzamento meccanizzato;
  - Lavaggio estivo delle piazze;
  - Pulizia delle caditoie;
  - Pulizia dei canali (Muravera – Costa Rei);
• Gestione degli ecocentri (Viale dei Platani – Costa Rei);
• Servizio estivo di eco-navetta nei litorali e nelle borgate;
• Raccolta dei rifiuti abbandonati

AUTOSPURGO 800 260 062 • PRONTO INTERVENTO 348/5817879
PUOI PRENOTARE  IL TUO INTERVENTO ANCHE INVIANDO UNA MAIL A: 

INTERVENTI@AUTOSPURGO.ORG 

Per informazioni e segnalazioni 
si consiglia di contattare il numero verde.

COMUNE DI
MURAVERA

I NUOVI COLORI
DELLA

DIFFERENZIATA



Care e cari Cittadini,
dal 1° dicembre 2022 è stato avviato il nuovo servizio di Igiene Urbana da 
parte della Società Cosir Srl nel Comune di Muravera. 
Abbiamo l’opportunità e il dovere di contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi regionali sulla raccolta differenziata e, allo stesso tempo, garanti-
re maggiore decoro e sostenibilità nel nostro territorio.
Effettuare la differenziazione dei rifiuti è segno di civiltà, di attenzione e 
rispetto nei confronti dell’ambiente in cui viviamo. Attualmente, la percen-
tuale media di differenziazione nel nostro Comune è pari al 73%. Il nuovo 
obiettivo, per i prossimi anni, sarà il raggiungimento e il successivo supe-
ramento dell’80%, che consentirà di ridurre i costi del servizio per l’Ammi-
nistrazione e per gli Utenti.
Il nuovo appalto prevede variazioni delle frequenze di raccolta, l’impleme-
ntazione dello spazzamento stradale e nuovi servizi di pulizia del territorio, 
in particolare nel periodo estivo. Tutte le informazioni saranno riportate nei 
nuovi calendari che saranno distribuiti agli Utenti.
Oltre alle frequenze di raccolta, saranno introdotte anche alcune modifiche 
alle modalità di conferimento dei rifiuti:
• è severamente vietato l’utilizzo di sacchi neri;
• il conferimento di secco e plastica dovrà avvenire esclusivamente all’inte-
rno di sacchi trasparenti o semitrasparenti;
• la frazione umida va conferita esclusivamente all’interno di sacchi com-
postabili e riposti all’interno dell’apposito mastello marrone. Verificare la 
presenza nei sacchetti dei marchi previsti dalla Direttiva UNI EN 13432/02. 
Non bisogna mai usare sacchetti di plastica per conferire l'umido.
Le nuove regole saranno supportate dal controllo a campione dei conferi-
menti, eseguiti da ispettori ecologici in collaborazione con la Polizia 
Locale. 
Ai trasgressori, verranno applicate le sanzioni previste dalla normativa 
vigente.

Perché fare la raccolta differenziata?
Sappiamo che la produzione di rifiuti rappresenta un problema di notevo-
le importanza, per il nostro Pianeta e per le popolazioni future. 
Non potendo eliminare i consumi, possiamo adottare uno stile di vita che 
consenta di limitare gli sprechi di cibo, ridurre l’acquisto di prodotti 

monouso e incentivare il riutilizzo, secondo i principi “Zero Waste”.
Se si garantisce una corretta differenziazione, quasi tutti i rifiuti prodotti posso-
no essere recuperati, limitando la produzione di secco indifferenziato e il con-
seguente incenerimento o smaltimento in discarica.

L’umido, ad esempio, in seguito a processi di biodegradazione, può diventare 
ottimo compost utilizzabile nelle attività di giardinaggio. L’alluminio, conferito 
insieme al vetro, è un rifiuto che può essere totalmente riciclabile infinite volte.
Per questo motivo risulta indispensabile correggere gli errori più comuni che 
si possono commettere nella separazione dei rifiuti.
 
Vediamo i più frequenti:
Cartone della pizza: si conferisce nella carta/cartone, eliminando eventuali 
residui di cibo, così come il vassoio dei pasticcini, senza sensi di colpa! 
Tetrapak: deve essere conferito nella carta, previa rimozione del tappo e 
dell’anello di plastica, provvedendo, possibilmente, a una riduzione di volume.
Scontrini: non vanno conferiti nella carta! Sono realizzati in carta termica e 
contengono componenti che non ne permettono il recupero. Fatture e ricevu-
te stampate su carta normale possono, invece, essere tranquillamente getta-
te nella carta, insieme a giornali e quaderni.
Biglietti: a differenza degli scontrini, i biglietti del treno o bus possono essere 
conferiti con la carta. Per essere ancora più ecologici, l’ideale sarebbe passa-
re al biglietto elettronico, ove possibile, conservandolo in formato digitale.
Giocattoli: tra gli errori più comuni troviamo l’errato conferimento dei giocatto-
li nel secco o nella plastica. Per legge, i consorzi si occupano solo del recupe-
ro degli imballaggi, quindi bottiglie, flaconi, contenitori, dispenser, buste e 
simili. Per questo motivo, i giocattoli possono essere conferiti presso gli Eco-
centri oppure attraverso il servizio ritiro ingombranti a domicilio, previa preno-
tazione. 
Nient’altro – se non esplicitamente specificato nelle linee guida presenti sul 
calendario di raccolta che sarà fornito ai Cittadini – può essere gettato nel 
sacco della raccolta plastica.
Carta stagnola: l’alluminio è assolutamente riciclabile. Carta stagnola, 
vaschette e lattine vanno conferiti nei bidoni del vetro-alluminio. 
Piatti e bicchieri in plastica o compostabili: piatti e bicchieri in plastica, una 
volta privati dei residui di cibo, possono essere buttati nella raccolta della 

plastica; restano per ora escluse le posate e i bastoncini, come quello per 
mescolare il caffè, conferibili col secco residuo indifferenziato, poiché non consi-
derati imballaggi.
Piatti e posate compostabili, realizzati di solito in amido di mais, possono essere 
conferiti nell’umido organico.
Bicchieri, ceramica, cristallo, porcellana, pyrex: spesso finiscono nel 
mastello del vetro, ma quest’ultimo è destinato solo a bottiglie e barattoli; 
bicchieri, piatti, tazzine e altri oggetti che non sono imballaggi vanno quindi nel 
secco.
Lampadine vecchie o rotte: quelle alogene, al neon o a fluorescenza vanno 
portate in Ecocentro mentre quelle ad incandescenza vanno nell’indifferenziato.
Si riportano nel seguito i materiali NON conferibili nella frazione secca:
Tovaglioli e fazzoletti di carta usati, contenitori per pizza, piatti e bicchieri di 
plastica o compostabili, tetrapak (brik di latte, succhi di frutta), imballaggi in 
polistirolo, buste dei surgelati, delle patatine, della pasta, rifiuti calcinacci, sacchi 
di cemento, bidoni tossici, barattoli contenenti residui di qualsiasi tipo (es. colle, 
solventi, vernici, resine, etc.), residui industriali e agricoli, contenitori agricoli 
contenenti pesticidi, fertilizzanti e concimi, tubi in pvc per l'irrigazione, pneumati-
ci, camere d'aria, batterie e filtri d'auto, olio motore,  lubrificanti in genere e qual-
siasi altra parte di autovetture, imbarcazioni , natanti e motocicli, infissi e porte, 
sanitari, vasche da bagno, termosifoni, tubi idraulici, RAEE (rifiuti elettrici ed 
elettronici), rubinetti, materiali di impianti elettrici, caldaie, cancelli, ringhiere, 
toner, giocattoli, bacinelle, elementi in plastica dura, olio alimentare esausto, 
legno, ferro e altri materiali ferrosi.
Presso gli Ecocentri, previo specifico avviso alla cittadinanza, saranno conse-
gnati i sacchetti per le frazioni secco, plastica e umido e, esclusivamente per le 
nuove utenze registrate a ruolo TARI, i mastelli per l’umido, la carta e il vetro.

Si ringrazia la popolazione per l’impegno e la collaborazione

Cosir S.r.l. Il Sindaco

COMUNE DI MURAVERA


